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Definizioni comuni 
 

ANNUALITA’ 

ASSICURATIVA O 

PERIODO 

ASSICURATIVO 

Il periodo compreso tra la data di effetto e la data di prima scadenza annuale, o tra due 

date di scadenza annuale tra loro successive, o tra l’ultima data di scadenza annuale e la 

data di cessazione dell’assicurazione. 

 

ASSICURATO 

La persona fisica o giuridica il cui interesse è tutelato dall’assicurazione e pertanto 

l’Ente Contraente che stipula in nome proprio e per conto di tutte le persone fisiche sotto 

indicate:  

➢ il rappresentante legale degli assicurati nonché le persone chiamate a sostituirlo e 

facenti parte degli organi statutari, gli amministratori, il direttore generale, i 

dirigenti, i funzionari, i quadri, i dipendenti, i prestatori di lavoro in genere, 

impiegati, tecnici, operai, lavoratori interinali, volontari, stagisti, borsisti, tirocinanti, 

studenti, apprendisti, allievi, il personale comandato o in avvalimento da altri enti o 

aziende, personale inviato in comando o in avvalimento presso altri enti o aziende, il 

personale del Consiglio Regionale, le persone addette anche in via occasionale o 

provvisoria all’esercizio e al funzionamento dei servizi nonché tutti coloro che 

partecipano alle attività svolte dall’Assicurato, per danni cagionati nello svolgimento 

e/o in occasione delle loro mansioni e/o appartenenza agli Enti assicurati; 

➢ le associazioni dopolavoristiche, ricreative, di volontariato e i loro aderenti che 

esplicano attività per conto o su incarico del Contraente stesso. 

 

ASSICURAZIONE Il contratto di assicurazione. 

 

ATTIVITA’ 

Quella svolta dalla Regione Basilicata per statuto, per legge, per regolamenti o delibere, 

compresi i provvedimenti emanati dai propri organi. Eventuali variazioni che 

interverranno saranno automaticamente recepite. La definizione comprende anche tutte 

le attività accessorie, complementari, connesse e collegate, preliminari e conseguenti 

all’attività principale, ovunque e comunque svolte. 

 

BROKER 
La GBSAPRI S.p.A. in R.T.I con Consulbrokers S.p.A. (in seguito definiti più 

semplicemente Broker). 

 

CONTRAENTE La persona giuridica che stipula l’assicurazione, nel caso di specie la Regione Basilicata. 

 

COSE Sia gli oggetti materiali che gli animali. 

 

DANNO 

CORPORALE 

Il pregiudizio economico per lesioni o morte di persone compresi danni alla salute o 

biologici nonché il danno morale. 

 

DANNO 

MATERIALE 

Ogni distruzione, deterioramento, alterazione, danneggiamento totale o parziale di una 

cosa, nonché i danni ad essi conseguenti. 

 

FAUNA SELVATICA 
Tutte le specie selvatiche dei mammiferi e degli uccelli anseriformi e galliformi che si 

trovano, stabilmente o temporaneamente, nel territorio della Regione Basilicata. 

 

FRANCHIGIA L’importo prestabilito di danno indennizzabile che rimane a carico dell’Assicurato. 

 

GARANZIE Le prestazioni della Società oggetto dell’Assicurazione. 

 

INDENNIZZO / 

RISARCIMENTO 
La somma dovuta dalla Società in caso di sinistro. 
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MASSIMALE/ 

SOMMA 

ASSICURATA  

L’importo convenuto nel presente capitolato che, salvo eventuali sottolimiti, per 

sinistro/anno, rappresenta la massima esposizione della Società. 

 

POLIZZA/ 

CAPITOLATO 
Il documento contrattuale che prova l’assicurazione. 

 

PREMIO La somma dovuta alla Società a corrispettivo dell’assicurazione. 

 

PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 

Il complesso degli immobili costituiti da: 

➢ fabbricati, strutture o porzioni di essi, ivi comprese le eventuali parti comuni o 

condominiali, opere di fondazione ed interrate, fissi ed infissi, gli spazi adiacenti di 

pertinenza dei fabbricati e delle strutture, comunque adibiti (compresi viali, strade, 

alberi, parchi ecc...) le dipendenze, le recinzioni ed i cancelli. I predetti fabbricati 

possono essere comunque costruiti e sono adibiti ad attività del Contraente o ad altre, 

assegnati a terzi ed utilizzati dagli stessi a civile abitazione, uffici, attività 

commerciali, attività ricreative e sociali; 

➢ impiantistica (macchinari ed attrezzature) a servizio dei fabbricati e degli spazi 

adiacenti di pertinenza, quali: impianti idrici, igienici, elettrici, di riscaldamento, di 

condizionamento, montacarichi, scale mobili, antenne centralizzate, attrezzature 

destinate agli spazi adiacenti e comunque tutti gli impianti e le installazioni 

considerate immobili per loro natura o destinazione ivi comprese tappezzerie, 

moquettes, parquet, statue non aventi valore artistico, lastre di vetro o cristallo;  

➢ terreni, comunque adibiti.  

Il Patrimonio immobiliare, può essere di proprietà del Contraente o di terzi che abbiano 

assegnato gli immobili al Contraente stesso ai sensi di leggi o di disposizioni normative 

di qualsiasi natura. 

 

PRESTATORE DI 

LAVORO 

Tutte le persone fisiche (compresi co.co.co, prestatori di lavoro “temporaneo” non 

dipendenti dell’Assicurato ma assunti da un somministratore, stagisti, borsisti, LSU, 

etc.), di cui, nel rispetto della vigente legislazione in materia di rapporto o prestazione di 

lavoro, l’Assicurato si avvalga nell’esercizio dell’attività dichiarata in polizza, incluse le 

persone per le quali l’obbligo di corrispondere il premio assicurativo all’INAIL ricada, 

ai sensi di Legge, su soggetti diversi dall’Assicurato. 

Devono intendersi equiparati a prestatori di lavoro eventuali figure che vengano 

introdotte da riforme di legge successive all’aggiudicazione del presente capitolato. 

 

RETRIBUZIONE 

Tutto ciò che i prestatori di lavoro dipendenti inclusi i lavoratori parasubordinati ed i 

co.co.co. ricevono a compenso dell’opera prestata (al lordo di ogni trattenuta) e/o gli 

importi pagati dal Contraente a soggetti terzi quale corrispettivo per l’utilizzo delle 

stesse persone, nonché l’ammontare dei compensi per gli amministratori denunciati ai 

fini della determinazione del premio INAIL. 

 

RICHIESTA DI 

RISARCIMENTO 

Qualsiasi citazione in giudizio o altra comunicazione scritta con la quale il terzo 

manifesta all’Assicurato l’intenzione di ritenerlo responsabile dei danni subiti, oppure fa 

all’Assicurato una formale richiesta che gli vengano risarciti i danni subiti oppure 

promuove una richiesta di mediazione ai sensi del D. Lgs. 4.3.2010, n° 28 per ottenere il 

risarcimento dei danni subiti. 

 

RISCHIO La probabilità del verificarsi del sinistro e l'entità dei danni che possono derivarne. 

 

SINISTRO Il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata la garanzia assicurativa. 

 

SOCIETA’ L’Impresa assicuratrice nonché le eventuali Coassicuratrici. 
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SUBAPPALTATORE 

La persona fisica o giuridica cui il Contraente ha ceduto l’esecuzione di una parte dei 

lavori e la cui denominazione ha comunicato agli Istituti competenti per le assicurazioni 

obbligatorie di previdenza e di assistenza. 

 

 

 

       La Società             Il Contraente 

       ……………………….             ……………………… 
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO ASSICURATO 

 

L'assicurazione è prestata per la responsabilità civile derivante all'Assicurato in relazione allo svolgimento di 

attività istituzionali, comunque ed ovunque svolte, e con ogni mezzo ritenuto utile o necessario. 

La garanzia è inoltre operante per tutte le attività esercitate dall’Assicurato per legge, statuto, regolamenti o 

delibere, compresi i regolamenti emanati dai propri organi, nonché eventuali modificazioni e/o integrazioni 

presenti e future. 

L'assicurazione si estende a tutte le attività accessorie, complementari, connesse e collegate, preliminari e 

conseguenti alle principali, comunque ed ovunque svolte, nessuna esclusa né eccettuata comprese quelle che 

il Contraente ritiene e riterrà opportuno svolgere in favore della collettività. 

Le garanzie saranno operanti per tutte le attività svolte direttamente o in qualità di committente o 

patrocinante e per la direzione, sorveglianza ed esecuzione di tutti i lavori. 

Si precisa che l’attività può essere esercitata sia per conto proprio che di terzi nelle proprie sedi o presso 

terzi. 
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Art. 1 - Norme che regolano il contratto di  

assicurazione in generale 

 

Art. 1.1 - Prova del contratto 

Il contratto di assicurazione e le sue eventuali modifiche devono essere provate per iscritto. Sul contratto, o 

su qualsiasi altro documento che concede la copertura, deve essere indicato l’indirizzo della sede sociale e, se 

del caso, della succursale della Società che concede la copertura assicurativa. 

 

Art. 1.2 - Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio 

Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente relative a circostanze che influiscono sulla valutazione 

del rischio possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo nonché la stessa 

cessazione dell’assicurazione ai sensi degli artt. 1892, 1893 e 1894 Codice Civile. 

Nell’ipotesi di cui all’art. 1893, comma 1, del codice civile, in assenza di dolo o colpa grave, il diritto di 

recesso della Società potrà avvenire, fermo restando l’obbligo della dichiarazione da farsi al Contraente nei 

tre mesi successivi al giorno in cui la Società ha conosciuto l'inesattezza della dichiarazione o la reticenza, 

secondo la procedura di cui agli artt.1.4 ( Revisione dei prezzi e di altre clausole contrattuali) e 1.5 ( Clausola 

di recesso) e con decorrenza del termine di cui al comma 2 del citato art 1.4 ( Revisione dei prezzi e di altre 

clausole contrattuali) dalla ricezione della citata dichiarazione.  

A parziale deroga dell’art. 1898 del c.c., comma 2 e seguenti, nel caso di aggravamento di rischio, il 

Contraente ha l’obbligo di comunicare le variazioni secondo quanto stabilito all’art. 1.3 “Variazione del 

rischio” e la Società si impegnerà, prima di esercitare un eventuale recesso nei termini di cui al successivo 

art. 1.5 “Clausola di recesso”, ad attivare la procedura preventiva per la revisione dei prezzi e di altre 

clausole contrattuali, secondo quanto stabilito dal presente capitolato.  

Nel caso di diminuzione del rischio, la Società è tenuta a ridurre il premio o le rate di premio successivi alla 

comunicazione del Contraente ai sensi dell’art. 1897 Codice Civile e rinuncia al relativo diritto di recesso. 

L’omissione da parte del Contraente di una circostanza eventualmente aggravante il rischio, così come le 

inesatte e/o incomplete dichiarazioni del Contraente all’atto della stipulazione del contratto o durante il corso 

dello stesso, non pregiudicano il diritto al risarcimento dei danni, sempreché tali omissioni o inesatte 

dichiarazioni non siano frutto di dolo o colpa grave.  

 

Art. 1.3 – Variazione del rischio 

Per variazione del rischio si intende qualsiasi modifica che determini una diversa probabilità di verificarsi di 

un sinistro ovvero una variazione delle sue conseguenze, non previste o non prevedibili, al momento della 

stipula del contratto. Non comportano variazioni di rischio i mutamenti meramente episodici e transitori.  

Qualsiasi elemento intervenuto successivamente all’aggiudicazione del contratto, che comporti una 

variazione del rischio deve essere comunicato immediatamente, ovvero entro quindici giorni dall’intervenuta 

conoscenza, per iscritto alla Società. 

Il Contraente non è tenuto a comunicare per iscritto le variazioni del rischio derivanti da sopravvenienze 

normative ovvero da modifiche degli orientamenti giurisprudenziali.  

 

Art. 1.4 – Revisione dei prezzi e di altre clausole contrattuali 

1. Per i contratti di durata pluriennale, qualora la Società intenda chiedere la revisione del prezzo, sei mesi 

prima della scadenza dell’annualità, sulla base dei dati a disposizione da comunicare al Contraente, la 

Società può segnalare al Contraente il verificarsi delle ipotesi di modifiche del rischio previsti all’Art. 1.3 

(Variazione del rischio) e richiedere motivatamente, ai sensi del D.Lgs. 36/2023, la revisione dei premi o 

delle condizioni contrattuali attinenti alle franchigie, agli scoperti o ai massimali previsti in polizza. 

2. Il Contraente, entro 15 giorni, a seguito della relativa istruttoria e tenuto conto delle richieste formulate, 

decide in ordine alle stesse, formulando la propria controproposta di revisione.  

3. In caso di accordo tra le parti, si provvede alla modifica del contratto a decorrere dalla nuova annualità.  

 

Art. 1.5 – Clausola di Recesso 

1. In caso di mancato accordo ai sensi dell’art. 1.4 (Revisione dei prezzi e di altre clausole contrattuali) tra le 

parti, la Società può recedere dal contratto di assicurazione. Il recesso decorre dalla scadenza dell’annualità.  
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2. La facoltà di recesso si esercita entro 30 (trenta) giorni dalla proposta di cui al comma 1 dell’art. 1.4 

(Revisione dei prezzi e di altre clausole contrattuali), presentata dalla Società, ovvero, nei casi di cui al 

comma 2 del medesimo articolo, entro trenta giorni dalla ricezione della controproposta della Società.  

3. Qualora alla data di effetto del recesso il Contraente non sia riuscito ad affidare il nuovo contratto di 

assicurazione, a semplice richiesta di quest’ultima, la Società s’impegna a prorogare l’assicurazione alle 

medesime condizioni, normative ed economiche, in vigore per un periodo massimo di 30 (trenta) giorni. Il 

Contraente contestualmente provvede a corrispondere l’integrazione del premio calcolato in pro-rata 

temporis nei modi e nei termini di cui all’art. 1.6 “Pagamento del premio e decorrenza della garanzia”.  

4. Il recesso non produce effetto in caso di mancata produzione dei dati di cui all’art 1.16 (Obbligo di 

fornire i dati dell’andamento del rischio) riferiti fino al mese antecedente a quello di esercizio del recesso.  

 

Art. 1.6 - Pagamento del premio e decorrenza della garanzia 

A parziale deroga dell’art. 1901 Codice Civile, le parti, anche ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 192/2012 

convengono espressamente che: 

- il Contraente è tenuto al pagamento della prima rata di premio entro 60 giorni dalla data di ricezione del 

contratto da parte del broker. In mancanza di pagamento, la garanzia rimane sospesa dalla fine di tale 

periodo e riprende vigore alle ore 24.00 del giorno in cui viene pagato il premio di perfezionamento. 

- se il Contraente non paga il premio per le rate successive la garanzia resta sospesa dalle ore 24.00 del 60° 

giorno dopo quello della scadenza e riprende vigore alle ore 24.00 del giorno in cui viene pagato quanto 

dovuto, ferme restando le scadenze contrattualmente stabilite; 

- i termini di cui al comma precedente si applicano anche in occasione del perfezionamento di documenti 

emessi dalla Società, a modifica e variazione del rischio, che comportino il versamento di premi 

aggiuntivi; 

- Conseguentemente la Società rinuncia alle azioni di cui al citato D.Lgs 192/2012 per i suindicati periodi 

di comporto. 

Qualora ai sensi del Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 18 gennaio 2008, n. 40 così come 

integrato dall’art. 1 della Legge 26 aprile 2012 n. 44 (c.d. “Decreto Fiscale 2012”) e smei 

il riscossore riscontrasse un inadempimento a carico della Società ed il Contraente fosse impossibilitato a 

provvedere al pagamento parziale o totale della polizza sino alla definizione del provvedimento, le garanzie 

resteranno comunque operanti ed i termini di cui sopra per il pagamento del premio decorreranno dalla data 

in cui la Società di Riscossione comunicherà al Contraente la revoca del provvedimento. 

  

Art. 1.7 - Recesso in caso di sinistro 

Dopo ogni sinistro e fino al 60° giorno dal pagamento o rifiuto dell’indennizzo, la Società o il Contraente 

possono recedere dall’assicurazione con preavviso di 120 giorni mediante lettera raccomandata o PEC. In 

tale caso, la Società, entro 15 giorni dalla data di efficacia del recesso, rimborsa la parte di premio netto 

relativa al periodo di rischio non corso. 

Qualora la Società si avvalesse di tale facoltà, la stessa dovrà produrre, pena l’invalidità del recesso stesso, 

anche il dettaglio dei sinistri con le modalità stabilite al successivo Art. 1.16 - Obbligo di fornire i dati 

dell’andamento del rischio. 

Non è ammesso il recesso della Società dalla garanzia di singoli rischi o parti dell’assicurazione, salvo 

esplicita accettazione da parte dell’Assicurato e conseguente riduzione del premio. 

 

Art. 1.8 - Durata del contratto 

Il Contratto ha durata di 30 mesi, con effetto dalle ore 24:00 del giorno in cui sarà comunicata 

l’aggiudicazione, con frazionamento semestrale senza oneri e senza tacito rinnovo alla scadenza finale. 

Il Contraente si riserva inoltre la facoltà di richiedere alla Società di prorogare il contratto fino ad un 

massimo di 12 (dodici) mesi anche attraverso più periodi dopo la scadenza finale, se ciò risultasse necessario 

per concludere la procedura di gara per l’aggiudicazione di un nuovo contratto. In tale ipotesi il premio 

relativo al periodo di proroga verrà conteggiato in pro-rata temporis rispetto al premio annuale in corso. 
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Art. 1.9 – Cessazione anticipata del contratto  

E’ data facoltà alle parti di disdettare la polizza al termine di ciascuna annualità assicurativa, mediante lettera 

raccomandata da inviare alla controparte con almeno 90 giorni di preavviso rispetto alla scadenza 

dell’annualità. Nell’ipotesi in cui una delle parti si avvalga della disdetta anticipata, è facoltà del Contraente 

di richiedere, entro i 30 giorni precedenti la scadenza dell’annualità assicurativa, una proroga della durata 

fino a un massimo di quattro mesi.  In tal caso la Società avrà il diritto di percepire il rateo di premio relativo 

alla durata della proroga, da computarsi in pro-rata temporis rispetto al premio annuale in corso. 

 

Art. 1.10 – Oneri fiscali 

Gli oneri fiscali relativi all’assicurazione sono a carico del Contraente. 

 

Art. 1.11 – Foro competente 

Per le eventuali controversie riguardanti l’applicazione e l’esecuzione della presente polizza, ove venga 

attivato un procedimento stragiudiziale di mediazione (ai sensi del D.Lgs 28/2010 e successive integrazioni e 

modificazioni), sia esso obbligatorio o facoltativo e salvo diversa previsione di legge, le Parti possono 

presentare domanda congiunta, oppure la parte interessata può presentare apposita domanda, presso un 

Organismo di mediazione riconosciuto dal Ministero della Giustizia ed istituito presso le sedi appositamente 

previste, che inviterà l’altra parte ad aderire e a partecipare  all’incontro di mediazione finalizzato alla 

conciliazione ai sensi del D.Lgs 28/2010, nel rispetto del Regolamento di conciliazione da questo adottato. 

Detto Organismo, a scelta del Contraente o dell’Assicurato, può avere sede nella medesima provincia ove gli 

Stessi risiedono. 

In caso di più domande relative alla stessa controversia trova applicazione il criterio di priorità cronologica, e 

cioè la mediazione si svolgerà avanti l’organismo presso il quale è stata presentata la prima istanza di 

mediazione. 

Qualora il tentativo di mediazione abbia esito negativo, la parte interessata potrà agire in giudizio. In tale 

caso foro competente è esclusivamente quello del luogo ove ha sede il Contraente e/o Assicurato. 

 

Art. 1.12 – Rinvio alle norme di legge 

Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme di legge. 

 

Art. 1.13 – Coassicurazioni e delega 

Nel caso in cui il contratto di assicurazione sia aggiudicato in Coassicurazione o in raggruppamento 

temporaneo di imprese, costituitosi in termini di legge, si deroga al disposto dell’art. 1911 c.c., essendo tutte 

le Società sottoscrittrici responsabili in solido nei confronti del Contraente.  

Tutte le comunicazioni relative al presente contratto si intendono fatte o ricevute dalla Società Delegataria, 

all’uopo designata dalle Società Coassicuratrici, in nome e per conto di tutte le Società Coassicuratrici. La 

firma apposta dalla Società Delegataria rende l’atto valido ad ogni effetto, anche per la parte delle medesime. 

La Delegataria è altresì incaricata dalle altre Coassicuratrici per la gestione, esecuzione del contratto e 

l’esazione dei premi o degli importi comunque dovuti dal Contraente in dipendenza del contratto, contro 

rilascio dei relativi atti di quietanza. Il broker provvederà alla rimessa del premio direttamente ed unicamente 

nei confronti della Società Delegataria, la quale provvederà, secondo gli accordi presi, alla rimessa nei 

confronti delle Coassicuratrici delle quote di premio ad esse spettanti. 

 

Art. 1.14 - Assicurazione presso diversi assicuratori 

Il Contraente è esonerato dall’obbligo di denunciare alla Società eventuali altre polizze da lui stipulate per i 

medesimi rischi. Se per il medesimo rischio coesistono più assicurazioni, in caso di sinistro, l’Assicurato o il 

Contraente deve darne avviso a tutti gli Assicuratori ed è tenuto a richiedere a ciascuno di essi l’indennizzo 

dovuto secondo il rispettivo contratto autonomamente considerato. Per effetto di quanto sopra si conviene 

che, in caso di sinistro coperto sia da una o più delle polizze preesistenti che dalla presente, quest’ultima 

opererà solo dopo l’esaurimento delle prestazioni previste dalle prime. Pertanto, in caso di sinistro non 

coperto o di mancanza di operatività - per qualsiasi motivo - delle preesistenti coperture, la presente polizza 

opererà come sola in essere, senza alcun pregiudizio per il Contraente. 

 



 

RCT / RCO    Ed. 10/2023 

Regione Basilicata 
Pag. 9 

Art. 1.15 – Clausola broker 

Ad ogni effetto di legge, le Parti contraenti riconoscono al Broker il ruolo di cui al D. Lgs. N. 209/2005, 

relativamente alla conclusione ed alla gestione della presente assicurazione e per tutto il tempo della durata, 

incluse proroghe, rinnovi, riforme o sostituzioni. 

In conseguenza di quanto sopra si conviene espressamente: 

• che il Broker, nell’ambito della normativa richiamata, sia responsabile della rispondenza formale e 

giuridica dei documenti contrattuali nonché della legittimità della sottoscrizione degli stessi da parte della 

Società; 

• di riconoscere che tutte le comunicazioni che, per legge o per contratto, il Contraente/Assicurato è tenuto 

a fare alla Società, si intendono valide ed efficaci anche se notificate al Broker; 

• che il pagamento dei premi dovuti alla Società, per qualsiasi motivo relativo alla presente assicurazione, 

venga effettuato dal Contraente al Broker. Il pagamento così effettuato ha effetto liberatorio per il 

Contraente ai sensi dell’art. 1901 C.C. La Società delegataria o ogni eventuale società coassicuratrice, 

delegano quindi esplicitamente il broker, all’incasso del premio, in ottemperanza al comma 2 dell’art. 118 

Dlgs 209/2005 e con gli effetti per la Contraente previsti al primo comma del medesimo articolo; 

• Che le somme incassate dal broker vengano da questi rimesse alla Società secondo gli accordi vigenti o, 

in mancanza, entro il giorno dieci del mese successivo a quello di incasso. All’uopo il broker trasmetterà 

alla Società distinta contabile riepilogativa della disposizione effettuata. Il presente comma è efficace 

qualora broker e Società non abbiano convenuto diversa regolamentazione dei rapporti. 

• che le variazioni alla presente assicurazione richieste dal Contraente al broker, in forma scritta, siano 

immediatamente efficaci quando accettate dalla Società. Qualora le stesse comportino il versamento di un 

premio aggiuntivo, i termini di effetto sono subordinati alla disciplina dell’art. 1.6 “Pagamento del premio 

e decorrenza della garanzia”; 

• che l’opera del Broker, unico intermediario nei rapporti con le Compagnie di Assicurazione, verrà 

remunerata dalle Compagnie con le quali verranno stipulati, modificati, e/o prorogati i contratti nella 

misura del 11% (undici per cento). La remunerazione del Broker non dovrà in ogni caso rappresentare 

un costo aggiuntivo per il Contraente, e andrà dalla Società assorbita nella componente di costo altrimenti 

identificata nel premio, per gli oneri di distribuzione e produzione.  

• che la gestione dei sinistri, fino a che non diventino vertenze legali, venga curata per conto del 

Contraente/Assicurato dal Broker; 

• che il broker ha ottemperato agli obblighi assicurativi di Legge di cui all’art. 112, comma 3 del Dlgs 

209/2005 e si impegna a produrre copia della vigente polizza a semplice richiesta scritta della/e Società in 

qualunque momento del rapporto. 

Il presente articolo sarà privo di efficacia dal momento in cui dovesse venire a mancare l’obbligatoria 

iscrizione del broker al RUI, istituito presso l’ISVAP con provvedimento n° 5 del 16/10/2006. 

 

Art. 1.16 - Obbligo di fornire i dati dell’andamento del rischio 

1. Entro tre mesi dalla scadenza di ogni annualità e in ogni caso sei mesi prima della scadenza contrattuale, 

entro i 30 giorni solari successivi, pena l’applicazione delle penali di cui al successivo comma 2, la Società, 

nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di riservatezza dei dati personali, si impegna a fornire al 

Contraente l’evidenza dei sinistri denunciati a partire dalla data di decorrenza del contratto. Tale elenco 

dovrà essere fornito in formato Excel sia tramite file modificabili, sia tramite file non modificabili, e dovrà 

riportare per ciascun sinistro:  

▪ il Contraente di Polizza; 

▪ il numero del sinistro attribuito dalla Società; 

▪ il numero di polizza; 

▪ la data di accadimento dell’evento;  

▪ il periodo di riferimento; 

▪ la data della denuncia;  

▪ l’indicazione dello stato del sinistro secondo la seguente classificazione e con i dettagli di seguito 

indicati:  

a) sinistro agli atti, senza seguito;  

b) sinistro liquidato, in data _____________ con liquidazione pari a € ________________; gli importi 

indicati dovranno essere al lordo di eventuali franchigie  

c) sinistro aperto, in corso di verifica con relativo importo stimato pari a €______________.].  
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2. In caso di mancato rispetto di quanto previsto al comma 1 nel presente articolo, in assenza di adeguate 

motivazioni legate a causa di forza maggiore, la Società dovrà corrispondere al Contraente un importo pari 

all’0,25% del premio annuo complessivo per ogni giorno solare di ritardo, con un importo massimo pari ad 

Euro ..………. (1% per appalto annuale) – (1,5 % per appalto biennale) – (2% per appalto triennale o più).  

3. la Società si impegna a fornire ogni altra informazione disponibile, relativa al contratto assicurativo in 

essere che il Contraente, d'intesa con la Società, ritenga utile acquisire nel corso della vigenza del contratto. 

Al riguardo il Contraente deve fornire adeguata motivazione.  

4. La Società, per gli adempimenti relativi alle informazioni da fornirsi successivamente alla data di scadenza 

del contratto, dovrà fornire, a semplice richiesta da parte del broker ed entro e non oltre 30 giorni solari dal 

ricevimento della stessa, le informazioni di cui al comma1.  

 

Art. 1.17 - Forma delle comunicazioni del Contraente alla Società 

Eccezion fatta per il recesso a seguito di sinistro o la cessazione anticipata del contratto, che dovranno essere 

trasmesse direttamente alla parte interessata e per copia conoscenza al broker, tutte le comunicazioni, alle 

quali il Contraente è tenuto, devono essere fatte con lettera raccomandata, PEC e/o fax e/o telegramma e/o e-

mail indirizzati al Broker. 

Analoga procedura adotta la Società nei confronti del Contraente. 

 

Art. 1.18 - Elementi per il calcolo del premio  

Il premio viene anticipato in base all’applicazione dei seguenti tassi forniti dalla Società in sede di offerta 

economica, che rimangono fissi per tutta la durata del contratto, da applicarsi sui parametri espressamente 

indicati:  

Parametro Preventivo Tasso lordo annuo 
Premio lordo  

annuo anticipato 

Retribuzioni annue lorde € 40.977.000,00 ……..‰ € ………………… 

Valore Patrimonio immobiliare € 233.493.000,00 ……..‰ € ………………… 

Premio lordo annuo anticipato complessivo  

 

Il calcolo del premio di regolazione, se dovuto, verrà effettuato utilizzando i tassi sopra indicati. 

 

Art. 1.19 - Regolazione e conguaglio del premio 

Il premio viene anticipato, in via provvisoria, per l’importo risultante dal conteggio esposto al precedente 

Art. 1.18 “Elementi per il calcolo del premio”, e lo stesso sarà regolato alla fine del periodo assicurativo 

annuo o minor periodo assicurativo, secondo le variazioni intervenute, durante lo stesso periodo, negli 

elementi presi come base per il calcolo del premio. 

A tale scopo, entro 90 giorni dalla fine dell’anno assicurativo o minor periodo, il Contraente deve fornire, per 

iscritto, i dati necessari per la regolazione del premio alla Società (per il tramite del Broker), che provvederà 

ad emettere ed a recapitare al Broker la relativa appendice contrattuale. 

Le differenze attive o passive, risultanti dalla regolazione, devono essere pagate o restituite entro 60 giorni 

dalla data di ricezione da parte del broker del relativo documento, ritenuto corretto.  

La Società rinuncia espressamente alle azioni di cui al D.Lgs 192/2012 per il citato periodo di comporto. 

Se nel termine di cui sopra il Contraente non fa luogo alle anzidette comunicazioni circa la regolazione del 

premio, oppure non paga la differenza attiva del premio dovuto nei termini indicati, la Società deve fissargli 

mediante atto formale di messa in mora un ulteriore termine non inferiore a 60 giorni, dandone 

comunicazione al medesimo a mezzo lettera raccomandata. 

1. Qualora il Contraente, a seguito dell’ulteriore atto formale di messa in mora: 

- ometta di comunicare alla Società i dati definitivi relativi agli elementi variabili contemplati in polizza 

necessari al calcolo del premio di regolazione oppure 

- ometta il pagamento della differenza attiva dovuta alla Società oppure 

- dichiari inesatti o incompleti consuntivi degli elementi variabili e la regolazione del premio risultasse 

calcolata su basi minori di quelle effettive 

gli eventuali sinistri accaduti nel periodo a cui la regolazione si riferisce verranno indennizzati in 

proporzione diretta al rapporto tra il premio anticipato in via provvisoria e quello effettivamente dovuto 
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(somma tra il premio anticipato e quello di regolazione). Per detti sinistri la Società ha diritto a recuperare 

quanto già pagato più del dovuto. 

Qualora ricorra quanto previsto al precedente punto 1. La Società ha facoltà di comunicare per raccomandata 

la risoluzione del contratto, fermo restando il suo diritto di agire giudizialmente per il recupero dei premi non 

versati. 

La Società ha il diritto di effettuare in qualsiasi momento verifiche e controlli per i quali il Contraente è 

tenuto a fornire i chiarimenti e le documentazioni necessarie. 

 

Art. 1.20 - Efficacia temporale della garanzia 

Le garanzie prestate avranno efficacia per i fatti accaduti durante la vigenza del presente contratto. 

 

Art. 1.21 – Tracciabilità Flussi Finanziari 

Le parti: 
 

- La Società ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 7, Legge 136/2010 s.m.i., si impegna a comunicare 

sia al broker, intermediario dei premi ai sensi della apposita “clausola broker”, sia alla stazione 

appaltante, gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui al comma 1 Legge della medesima 

Legge, entro sette giorni dalla loro accensione, o nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima 

utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla commessa pubblica,  nonché, nello stesso termine, le 

generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. La Società si impegna, altresì, a 

comunicare ogni eventuale variazione relativa ai dati trasmessi. 
 

- Il broker ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 7, Legge 136/2010 s.m.i., si impegna a comunicare alla 

Contraente ogni eventuale variazione relativa ai dati trasmessi. 

Il presente contratto, si intenderà risolto di diritto nel caso in cui le transazioni dovessero essere eseguite 

senza avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.a. ovvero con altri strumenti di pagamento idonei 

a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

 

L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte 

agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo ne da' immediata comunicazione alla 

stazione appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione 

appaltante o l'amministrazione concedente. 

 

 Art. 1.22 – Disciplina delle responsabilità 

La presente assicurazione vale per le richieste avanzate nei confronti dell'Assicurato indipendentemente dalla 

fonte giuridica invocata: norme di legge nazionali, estere, internazionali, comunitarie, usi e costumi, ed ogni 

altra norma giuridica ritenuta applicabile. 
 

Art. 1.23 – Clausola OFAC/ MISURE RESTRITTIVE – SANCTIONS LIMITATIONS EXCLUSION 

CLAUSE 

Nessun Assicuratore è tenuto a fornire la copertura, e nessun Assicuratore è tenuto a prestare beneficio 

conseguente o a pagare alcuna pretesa, nella misura in cui la fornitura di tale copertura, la prestazione di tali 

benefici o il pagamento di tale pretesa possa esporre l’Assicuratore stesso a qualsivoglia sanzione, divieto o 

restrizione ai sensi delle risoluzioni delle Nazioni Unite ovvero sanzioni economiche o commerciali, 

legislative o regolamentari dell’Unione Europea, dell’Area Economica Europea, degli Stati Uniti d’America, 

del Regno Unito e/o di qualunque altra legge nazionale applicabile in materia di sanzioni economiche o 

commerciali e/o embargo internazionale. 

 

Art. 1.24 – Clausola di restrizione dell’ambito di applicazione territoriale 

Indipendentemente da qualsiasi disposizione contraria contenuta nella presente polizza, o in qualsiasi 
appendice o estensione aggiunta alla presente polizza, non vi sarà alcuna copertura o altra prestazione 
garantita dalla polizza per qualsiasi: 
• ente o persona giuridica organizzati, costituiti, registrati, stabiliti o aventi sede in un’Area Specifica; 
• persona fisica residente o situata in un’Area Specifica; 
• pretesa, azione, causa o procedimento promossi o perseguiti in un’Area Specifica; 
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• perdita, furto, danno, perdita d’uso, criptaggio, interruzione delle operazioni o della disponibilità, o 
distruzione di qualsiasi proprietà (materiale o immateriale) situata in un’Area Specifica, incluso, ma non 
limitato a, qualsiasi sistema informatico, dati, denaro o titoli situati in un’Area Specifica. 

 
Ai fini della presente clausola, per “Area Specifica” si intende: 
la Repubblica di Bielorussia e/o la Federazione Russa come riconosciuta dalle Nazioni Unite (o i suoi 
territori comprese le acque territoriali o i protettorati in cui ha il controllo legale; per controllo legale si 
intende quello riconosciuto dalle Nazioni Unite). Laddove vi fosse un conflitto tra i termini di questa 
clausola e la polizza, prevarrà il contenuto della presente clausola, salva in ogni caso l’applicazione di 
qualsiasi clausola Sanzioni (c.d. Sanctions Limitations Exclusion Clause e simili). 
Se una qualsiasi disposizione di questa clausola è, o in qualsiasi momento diventa, in qualsiasi misura, non 
valida, illegale o inapplicabile ai sensi di qualsiasi provvedimento o norma di legge, tale disposizione sarà, in 
tale misura, considerata non far parte di questa clausola, ma la validità, legalità e applicabilità del resto di 
questa clausola non saranno influenzate. 
 

 

       La Società             Il Contraente 

       ……………………….             ……………………… 
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 Art. 2 - Norme che regolano l’assicurazione in particolare 

 

L’eventuale discordanza tra le norme che regolano il contratto di assicurazione in generale, le norme che 

regolano l’assicurazione in particolare, le norme che regolano la gestione sinistri, le disposizioni legislative 

in materia nonché le norme del Codice Civile sui contratti di assicurazione, verrà risolta sempre nella 

maniera più estensiva e favorevole al Contraente e/o agli Assicurati. 
 

Art. 2.1 - Oggetto dell’assicurazione 

 

A) Assicurazione di Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) 

La Società si obbliga a tenere indenne il Contraente e/o l’Assicurato di quanto questi siano tenuti a 

pagare, quali civilmente responsabili ai sensi di legge e dei regolamenti pubblici, a titolo di risarcimento 

(capitali, interessi e spese) di danni accidentali involontariamente cagionati a terzi per morte, lesioni 

personali e danneggiamenti a cose, verificatisi in relazione all’attività svolta. La garanzia è operante 

anche per fatti dolosi commessi da persone delle quali il Contraente debba rispondere ai sensi dell’art. 

2049 Codice Civile. 
 

B) Assicurazione di Responsabilità Civile verso Prestatori d’Opera soggetti all’assicurazione di Legge 

contro gli Infortuni - I.N.A.I.L. (RCO) 

La Società si obbliga a tenere indenne il Contraente/Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare 

(capitale, interessi e spese) quale civilmente responsabile: 
 

a. ai sensi degli artt. 10 e 11 del D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 e del Decreto Legislativo 23 febbraio 

2000 n. 38 e s.m.i., per gli infortuni, escluse le malattie professionali, sofferti da prestatori di lavoro 

da lui dipendenti nonché da lavoratori parasubordinati, così come definiti dall’art. 5 del citato D. 

Lgs. 38/2000, addetti alle attività per le quali è prestata l’assicurazione. La Società quindi si obbliga 

a rifondere al Contraente le somme richieste dall’I.N.A.I.L. a titolo di regresso nonché gli importi 

richiesti a titolo di maggior danno patrimoniale dall’infortunato e/o aventi diritto, per evento di morte 

o per capitalizzazione di postumi invalidanti; 

b. ai sensi del Codice Civile a titolo di risarcimento di danni (danno non patrimoniale compreso) 

eventualmente non rientranti nella disciplina del D.P.R. 30.06.1965 n. 1124 e D. Lgs. del 23.02.2000 

n. 38 e successive modificazioni, cagionati ai prestatori di lavoro di cui al precedente punto a. per 

morte e per lesioni personali dalle quali sia derivata una invalidità permanente, comprese le malattie 

professionali, calcolato sulla base delle tabelle di cui alle norme legislative che precedono. 
 

Le garanzie di cui ai precedenti punti A) e B) sono inoltre operanti: 
 

1. per le eventuali richieste di risarcimento la cui natura sia ascrivibile ad azioni di rivalsa, esperite da 

parte di Società e/o Enti che abbiano risarcito/indennizzato parti terze e che agiscano poi sul 

Contrente/Assicurato ritenendo che il danno da loro risarcito/indennizzato sia determinato da eventi 

la cui responsabilità sia da attribuirsi al Contraente/Assicurato; 

2. ai sensi tutti del D. Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni; 

3. per le azioni di rivalsa esperite dall’INPS ai sensi dell’art. 14 della Legge 12 giugno 1984 n. 222 e 

successive modifiche e integrazioni. 
 

L’assicurazione di Responsabilità Civile verso i dipendenti soggetti all’assicurazione di legge contro gli 

infortuni conserva la propria validità anche nel caso di mancata assicurazione presso l’INAIL di 

personale, quando ciò derivi da inesatta od erronea interpretazione delle norme di leggi vigenti in materia 

e sempreché ciò non derivi da comportamento doloso. 
 

L’assicurazione si estende a coloro (studenti, borsisti, stagisti, tirocinanti ecc.) che prestano sevizio per 

addestramento, corsi di istruzione, studi, prove ed altro, assicurati contro gli infortuni sul lavoro a norma 

di legge. 
 

La garanzia R.C.O. s’intende inoltre operante anche nel caso in cui i dipendenti, si trovino nell’ambito dei 

luoghi di lavoro oltre il normale orario. 
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Art. 2.2 – Massimali 

La garanzia è prestata sino alla concorrenza dei seguenti massimali: 

 

RCT unico per sinistro, persona e danni a cose: 

Euro 5.000.000 

 

RCO: 

Euro 5.000.000 per sinistro 

Euro 2.500.000 per persona 

 

Resta convenuto fra le parti che, in caso di sinistro che coinvolga la responsabilità di più Assicurati, il 

massimale stabilito in polizza per il danno a cui si riferisce la domanda, resta, per ogni effetto unico anche se 

vi è corresponsabilità di più assicurati tra loro. 

Nel caso di sinistro che interessi contemporaneamente la garanzia R.C.T. e la garanzia R.C.O. la massima 

esposizione complessiva della Società non potrà superare, per ogni sinistro, i massimali sopra indicati, oltre 

alle spese di difesa nei limiti di quanto indicato nel presente capitolato. 

 

Art. 2.3 – Limiti di risarcimento e franchigie   

In caso di sinistro, la liquidazione di ciascun danno verrà effettuata previa applicazione della seguente 

franchigia per sinistro, e secondo i seguenti limiti di risarcimento, riepilogati nel prospetto in calce al 

presente capitolato: 

 

a) Per ciascun sinistro rimarrà a carico del Contraente il risarcimento dei danni sino alla concorrenza 

dell’importo di Euro 500 salvo differenti franchigie che siano previsti dal presente capitolato; 

b) Danni da fauna selvatica: la garanzia viene prestata con l’applicazione di una franchigia di Euro 4.000 per 

sinistro;  

c) Danni da spargimento di acqua a seguito di rottura accidentale e/o occlusione di condutture o tubazioni: 

limite di risarcimento Euro 1.000.000 per sinistro; 

d) Inquinamento accidentale: massimo risarcimento di Euro 1.500.000 per sinistro; 

e) Danni a condutture ed impianti sotterranei: massimo risarcimento di Euro 1.500.000 per sinistro; 

f) Danni da cedimento o franamento del terreno: massimo risarcimento Euro 1.500.000 per sinistro; 

g) Danni da mancato/ritardato inizio, interruzioni o sospensioni di attività: massimo risarcimento di Euro 

1.500.000 per sinistro; 

h) Danni da furto: massimo risarcimento di Euro 100.000 per sinistro; 

i) Danni alle cose di terzi: massimo risarcimento di Euro 500.000 per sinistro; 

j) Cose in consegna o custodia: massimo risarcimento di Euro 100.000 per sinistro; 

k) Danni a cose sollevate, caricate e scaricate: massimo risarcimento di Euro 100.000 per sinistro; 

l) Danni da Incendio: massimo risarcimento di Euro 1.000.000 per sinistro; 

m) Scavi e reinterri: massimo risarcimento di Euro 1.500.000 per sinistro. 
 

 

Art. 2.4 – Novero dei Terzi 

Si conviene fra le parti che tutti i soggetti, sia persone fisiche che giuridiche, agli effetti della presente 

polizza vengono considerati "Terzi" rispetto all'Assicurato, con esclusione del legale rappresentante il quale 

peraltro mantiene la qualifica di “Terzo” limitatamente alle lesioni corporali subite durante lo svolgimento 

del proprio incarico e qualsiasi altro danno quando utilizzi le strutture del Contraente in quanto utente dei 

servizi dallo stesso erogati. 

Gli Assicurati sono considerati Terzi tra loro fermo restando il massimale per sinistro che rappresenterà 

comunque il massimo esborso della Società. 

Non sono considerati Terzi ai fini della garanzia RCT solamente i dipendenti del Contraente o equiparati, 

limitatamente ai danni alla persona, quando subiscano il danno in occasione di lavoro o servizio ed opera la 

garanzia RCO. 

 

 

 



 

RCT / RCO    Ed. 10/2023 

Regione Basilicata 
Pag. 15 

Art. 2.5 – Rischi inclusi nell’assicurazione 
A puro titolo esemplificativo e senza che ciò possa comportare limitazioni di sorta alle garanzie 
assicurative prestate con il presente contratto si precisa che l'assicurazione vale anche per i seguenti 
rischi: 

1) Committenza 

 L’assicurazione è prestata per la responsabilità civile derivante al Contraente ai sensi dell’art. 2049 

Codice Civile per danni provocati da altri soggetti della cui opera il Contraente si avvalga pur non 

essendo in rapporto di dipendenza, siano essi appaltatori e/o subappaltatori di lavori pubblici e/o di 

forniture, professionisti, ecc.. Resta fermo il diritto di rivalsa della Società nei confronti dei medesimi, 

per le somme pagate a titolo di risarcimento del danno. 

2) Committenza auto ed altri veicoli 

 L’assicurazione è prestata per la responsabilità civile derivante al Contraente ai sensi dell’art. 2049 

Codice Civile per danni cagionati a terzi dai suoi dipendenti in relazione alla guida di veicoli purché i 

medesimi non di proprietà od in usufrutto del Contraente od allo stesso intestati al P.R.A. ovvero a lui 

locati. 

 La garanzia vale anche: 

- per i danni corporali cagionati alle persone trasportate; 

- per i danni cagionati con l’uso di biciclette e/o velocipiedi a pedali senza motore. 

  La Società rinuncia al diritto di rivalsa nei confronti del conducente e del proprietario. 

3) Danni a mezzi sotto carico e scarico 

  La garanzia comprende i danni a mezzi di trasporto sotto carico o scarico ovvero in sosta nell’ambito di 

esecuzione delle anzidette operazioni, ferma restando l’esclusione dei danni alle cose trasportate sui 

mezzi stessi. 

4) Danni a veicoli  

  La garanzia comprende i danni cagionati ai veicoli di terzi e dei dipendenti che si trovino in sosta nelle 

aree adibite a parcheggio, di pertinenza delle sedi dove si svolge l’attività del Contraente, fuori o dentro 

stabilimenti, depositi, magazzini del Contraente ed altro. 

5) RC attività varie 

  L’assicurazione si intende prestata per la Responsabilità Civile derivante al Contraente ai sensi di legge: 

- in qualità di proprietario, possessore, esercente, utente di macchinari ed attrezzature in genere; 

- in qualità di proprietario di veicoli a mano, biciclette ed altri veicoli a trazione muscolare; 

- da proprietà, possesso, esercizio, conduzione, amministrazione, utilizzo, utente, custodia, di 

fabbricati a qualsiasi fine destinati e relativo contenuto, impianti e loro pertinenze tutte (quali 

ascensori, montacarichi, elevatori, scale mobili, impianti gas, acqua potabile, elettrici, apparecchi di 

riscaldamento e/o refrigerazione, antenne radiotelevisive, cancelli, recinzioni, strade, porte ad 

apertura elettronica, etc), ovunque dislocati. Per fabbricati si intendono sia quelli in proprietà o in 

conduzione e/o concessione e/o locazione e/o comodato, comunque e a qualsiasi altro titolo detenuti, 

come risulta da catasto, da atti notarili, da atti deliberativi o da qualsiasi atto ufficiale, adibiti agli usi 

stabiliti dal Contraente ed inoltre il patrimonio immobiliare di proprietà o comproprietà del 

Contraente, anche se in uso o in possesso di terzi. La garanzia si intende operante indipendentemente 

dallo stato di conservazione o di stabilità degli immobili oggetto della copertura; 

- da proprietà, possesso, conduzione, amministrazione, utilizzo, utente, custodia, terreni ed aree in 

genere, compendi boschivi e non distribuiti sul territorio regionale, comprese le strade forestali ed i 

sentieri e di tutte le relative strutture logistiche. Sono compresi i lavori di giardinaggio e/o potatura, 

le operazioni di derattizzazione e/o disinfestazione anche con uso di prodotti tossici e nocivi. Nel 

caso in cui i lavori siano appaltati a terzi la garanzia si estende alla responsabilità derivante al 

Contraente dalla direzione dei lavori o dal rapporto di committenza, anche in relazione ai danni 

rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

- dall’esistenza, proprietà, esercizio, uso e gestione di uffici, magazzini, depositi, alloggi, parcheggi, 

ovunque ubicati;  

- da operazioni di pulizia dei locali e manutenzione degli impianti adibiti dall’Assicurato all’attività 

descritta in polizza. Qualora tali attività siano affidate a terzi, la garanzia s’intende prestata a favore 

dell’Assicurato nella sua qualità di committente; 

- dalla proprietà ed esercizio di impianti audio/video esterni, telecamere, antenne paraboliche e ponti 

radio; 

- dall’organizzazione di visite agli uffici ed agli impianti di proprietà od in uso dal Contraente e dalla 

presentazione e dimostrazione di impianti ed attrezzature dell’Assicurato stesso; 
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- dall’organizzazione, promozione, dalla gestione e dalla partecipazione ad esposizioni, mercati, 

mostre e fiere in genere (compreso l’allestimento e lo smontaggio di stand), manifestazioni, concerti, 

attività  culturali, sociali, assistenziali, sportive, ricreative, politiche, religiose, festeggiamenti, gite, 

visite, convegni, congressi, seminari, concorsi, simposi, corsi linguistici e di aggiornamento, 

ricevimenti, spettacoli, proiezioni, eventi in genere, direttamente gestiti o gestiti da terzi (fatto salvo, 

in quest’ultimo caso, il diritto di rivalsa nei confronti dei responsabili), per danni cagionati 

all’interno di sedi del Contraente o di terzi, ovvero all’aperto nei luoghi in cui si svolgono gli stessi; 

la garanzia è altresì prestata per la responsabilità civile derivante al Contraente in relazione 

all’installazione di eventuali palchi e/o tribune, anche non di proprietà; 

- dalla proprietà, conduzione, uso, esistenza, manutenzione ed installazione, gestione di insegne, 

striscioni, cartelli pubblicitari, nonché spazi per affissioni, ovunque installati nel territorio nazionale; 

- dalla somministrazione di cibi, bevande, prodotti alimentari e simili anche se affidate a terzi o se 

distribuiti mediante macchine automatiche; 

- da proprietà e gestione di mense, spacci e bar, compresa committenza per servizi dati in appalto a 

terzi; 

- preparazione, distribuzione e somministrazione di cibi e bevande; qualora tale servizio fosse affidato 

a terzi la garanzia vale esclusivamente per la responsabilità civile derivante all’Assicurato nella sua 

qualità di committente tale servizio;  

- da lavori edili in genere, di ordinaria e straordinaria manutenzione, ampliamento, riadattameto, 

ristrutturazione, sopraelevazione, demolizione, edificazione a nuovo, effettuati su fabbricati di 

proprietà o su altri per i quali il Contraente sia tenuto ad intervenire, e/o eseguiti da ditte 

specializzate con regolare contratto d’appalto;  

- da proprietà e/o uso di cani da guardia e non; 

- per danni provocati da fauna selvatica nella circolazione stradale, per i quali l’Amministrazione sia 

direttamente od indirettamente ritenuta responsabile; 

- dall’impiego di squadre di pronto intervento per emergenze in genere, compresi i gruppi organizzati 

di volontari della protezione civile e squadre antincendio; 

- dalla proprietà, uso e detenzione di tutte le strutture e le infrastrutture nonché i macchinari, impianti, 

attrezzature che la tecnica inerente all’attività svolta insegna e consiglia di usare e che gli Assicurati 

ritengono di adottare. La garanzia è operante anche quando il macchinario, gli impianti, le 

attrezzature sono messi a disposizione di terzi ammessi nell’ambito di lavoro per specifiche attività, 

ed inoltre nel caso in cui siano condotti od azionati da persone non abilitate a norma delle 

disposizioni in vigore, purché abbiano compiuto il 16° anno di età; 

- dalla proprietà o uso di aeromobili a pilotaggio remoto (UAS), a condizione che l’utilizzo sia 

effettuato nell’ambito dei limiti e nel rispetto delle prescrizioni tecniche previsti dalle norme vigenti; 

- premesso che l’Assicurato, ai fini di assumere il personale occorrente per la sua attività, può 

effettuare selezioni o prove pratiche, per danni cagionati e/o subiti da coloro che eseguono prove ed 

esami in merito alle loro capacità tecniche e professionali. 

6) Carrelli e macchinari 

  La garanzia comprende i danni derivanti dalla proprietà, uso, comodato di tutti i mezzi, impianti, 

macchinari, attrezzature, macchine operatrici, agricole o speciali, veicoli, carrelli ed altri mezzi di 

sollevamento e trasporto di materiali e merci come muletti, carrelli, gru, bracci caricatori su autocarri e 

simili - compresi i danni derivanti da operazioni di carico e scarico - durante l’esplicazione delle loro 

attività per ordine e conto del Contraente, compresa la circolazione su aree in genere, ferma restando 

l’esclusione dei rischi di circolazione per i quali sussista l’obbligo di assicurazione ai sensi della Legge 

n. 209/2005 Titolo X e successive modifiche. 

7) Inquinamento accidentale 
 Sono compresi i danni involontariamente cagionati a terzi in conseguenza di inquinamento 

dell'ambiente unicamente se causato da fatto improvviso ed accidentale e derivante dall'attività descritta 
in polizza, anche se i predetti danni derivino da cose trasportate su automezzi del Contraente. 

 Per "danni da inquinamento dell'ambiente" si intendono quei danni che si determinano in conseguenza 
della contaminazione dell'acqua, dell'aria e del suolo, congiuntamente o disgiuntamente, da qualsiasi 
causa accidentale e/o agente originati, da parte di sostanze di qualunque natura (comprese onde 
elettromagnetiche) emessi, scaricati, dispersi, deposti o comunque fuoriuscite. 
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8) Installazione, collaudo e/o manutenzione 

  La garanzia comprende i danni derivanti dall’esecuzione di lavori di installazione, collaudo e/o 

manutenzione anche all’esterno ed anche se in presenza di traffico. 

9) Infortuni subiti dagli appaltatori, subappaltatori e loro dipendenti 

  Sono considerati terzi, nel limite del massimale previsto per l’assicurazione RCO, anche per gli 

infortuni subiti in occasione di lavoro, gli appaltatori, i subappaltatori ed i loro dipendenti, sempre che 

dall’evento derivino la morte o lesioni personali gravi o gravissime, così come definite dall’art. 583 

Codice Penale. 

10) Danni a condutture ed impianti sotterranei 

  Danni da cedimento o franamento del terreno 

  Danni da mancato/ritardato inizio, interruzioni o sospensioni di attività 

  La garanzia comprende i danni: 

- alle condutture, cavi ed agli impianti sotterranei;  

- a cose dovuti a vibrazione, cedimento franamento del terreno, alla condizione che tali danni non 

derivino da lavori che implichino sotto murature o altre tecniche sostitutive; 

- derivanti da mancato/ritardato inizio, interruzioni o sospensioni, totali o parziali, di attività 

industriali, commerciali, artigianali, agricole o di servizi, purché conseguenti a sinistro 

indennizzabile a termini di polizza.  

11) Danni da furto 

  L’assicurazione vale per la responsabilità civile dell’Assicurato per danni da furto cagionati a terzi da 

persone che si siano avvalse - per compiere l’azione delittuosa - di impalcature e ponteggi eretti 

dall’Assicurato.  

12) Danni alle cose di terzi 

  La garanzia comprende i danni ai locali ed alle cose di terzi e dei dipendenti trovantisi nell’ambito di 

esecuzione dei lavori, ivi inclusi i danni alle cose movimentate, sollevate e scaricate durante i lavori.  

  La garanzia comprende anche i danni da acqua piovana e da agenti atmosferici, verificatisi in occasione 

dell’esecuzione dei lavori, a causa di insufficienze o deterioramenti delle opere provvisorie adottate. 

13) Cose in consegna e custodia 

  La garanzia comprende i danni alle cose di terzi, consegnate o non consegnate, per le quali l’Assicurato 

è tenuto a rispondere ai sensi degli artt. 1783, 1784, 1785 bis e 1786 Codice Civile per sottrazione, 

distruzione o deterioramento.  

14) Malattie professionali (comprese le malattie extratabellari) 

  L’assicurazione della responsabilità civile verso tutti i dipendenti è estesa al rischio delle malattie 

professionali di cui al DPR 30.6.1965 n. 1124 come modificato dalla sentenza della Corte 

Costituzionale n. 179/1988 nonché a quelle malattie che fossero riconosciute, dalla magistratura, come 

professionali o dovute a causa di servizio, a condizione che la malattia si manifesti in data posteriore a 

quella della stipulazione della polizza e sia conseguenza di fatti colposi verificatisi durante il periodo di 

efficacia temporale della stessa ma non oltre la scadenza contrattuale. 

  La presente estensione vale anche per le malattie che si manifestano non oltre 24 mesi dalla data di 

cessazione del contratto. 

  Il massimale per sinistro indicato all’art. 2.2 - “Massimali” rappresenta comunque la massima 

esposizione della Società: 

a) per più danni, anche se manifestatisi in tempi diversi durante il periodo di validità della garanzia, 

originati dal medesimo tipo di malattia professionale manifestatasi  

b) per più danni verificatisi in uno stesso periodo annuo di assicurazione o minor periodo qualora 

previsto. 

   

  La garanzia non vale: 

1) per quei prestatori di lavoro dipendenti per i quali si sia manifestata ricaduta di malattia professionale 

precedentemente indennizzata o indennizzabile; 

2) per le malattie professionali conseguenti: 

a. alla intenzionale mancata osservanza delle disposizioni di legge, da parte dei rappresentanti legali 

del Contraente;  

b. alla intenzionale mancata prevenzione del danno per omesse riparazioni o adattamenti dei mezzi 

predisposti per prevenire o contenere fattori patogeni, da parte dei rappresentanti legali del 

Contraente.  
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La presente esclusione 2) cessa di avere effetto per i danni verificatisi successivamente al momento 

in cui, per porre rimedio alla situazione, vengono attuati accorgimenti che possono essere 

ragionevolmente ritenuti idonei in rapporto alle circostanze. 

3) per le malattie professionali che si manifestino dopo 24 mesi dalla data di cessazione della garanzia o 

dalla data di cessazione del rapporto di lavoro; 

4) cagionati dalla presenza, detenzione, impiego, estrazione, lavorazione di amianto o prodotti 

contenenti amianto; 

5) cagionati dalla produzione e/o somministrazione di prodotti costituiti o derivati in tutto o in parte da 

O.G.M. (Organismi Geneticamente Modificati); 

6) i danni derivanti dall’emissione di onde e campi elettromagnetici;  

7) per l’asbestosi e la silicosi. 
    

   La Società ha diritto di effettuare in qualsiasi momento ispezioni per verifiche e/o controlli sullo stato 

degli stabilimenti dell’Assicurato, ispezioni per le quali l’Assicurato stesso è tenuto a consentire il libero 

accesso ed a fornire le notizie e la documentazione necessaria. 

15) Norme per la sicurezza sul lavoro 

  L’assicurazione copre la responsabilità civile delle persone individuate dal Contraente, alle quali siano 

stati attribuiti gli incarichi e le mansioni di cui al D.Lgs n. 81/2008, con espressa rinuncia alla rivalsa da 

parte della Società. 

16) Responsabilità Civile Personale  

  La garanzia vale, entro i massimali pattuiti per la RCT, anche per la responsabilità civile personale degli 

Assicurati e dei partecipanti a corsi organizzati dall’Assicurato, per danni involontariamente cagionati a 

terzi, escluso il Contraente stesso, nello svolgimento delle loro mansioni contrattuali. 

  Il massimale resta unico anche nel caso di corresponsabilità di più Assicurati. 

 Il Contraente accorda alla Società la facoltà di ispezione del rischio, senza che tale facoltà diminuisca 

gli impegni e gli obblighi assunti in forza della presente condizione. 

17) Danni da partecipazione occasionale  

 La garanzia comprende la responsabilità civile derivante all’Assicurato:  

1) per i danni cagionati a terzi dai titolari e dai dipendenti di ditte - quali aziende di trasporto, fornitori 

e clienti - che, in via occasionale, possono partecipare a lavori di carico e scarico o complementari 

all’attività formante oggetto dell’assicurazione;  

2) per i danni subiti dai titolari e dai dipendenti di ditte - non controllate, collegate o consorziate con 

l’Assicurato - quali aziende di trasporto, fornitori e clienti quando partecipino occasionalmente a 

lavori di carico e scarico o complementari all’attività formante oggetto dell’assicurazione.  

18) Segnaletica di cantiere mancante od insufficiente  

 La garanzia comprende i danni per mancato od insufficiente servizio di vigilanza o di intervento sulla 

segnaletica di cantiere, sui ripari o sulle recinzioni poste a protezione dell’incolumità di terzi.  

19) Danni a cose sollevate, caricate o scaricate 

 La garanzia comprende i danni a cose sollevate, caricate o scaricate.  

20) Centrali elettriche, cabine elettriche, reti di distribuzione energia elettrica  

 L’Assicurazione comprende la Responsabilità Civile derivante all’Assicurato in relazione alla proprietà, 

manutenzione ed esercizio di:  

• cabine elettriche di trasformazione e/o distribuzione con relative condutture; 

• centrali;  

• impianti e reti di distribuzione, compresi i lavori di manutenzione e riparazione ordinaria e 

straordinaria.  

 Sono esclusi i risarcimenti relativi ai danni da “rischi atomici”. 

21) Smercio  

L’assicurazione comprende la responsabilità civile derivante all’Assicurato ai sensi di legge per i danni 

cagionati a terzi, ivi compreso l’acquirente, causati dalle cose vendute.  

 L’assicurazione riguarda i danni verificatisi entro un anno dalla consegna, e comunque, non oltre la data 

di scadenza della polizza, da cose vendute o consegnate durante il periodo di validità della garanzia, e 

non comprende danneggiamenti alle cose stesse, le spese per le relative riparazioni o sostituzioni, 

nonché i danni conseguenti a mancato uso o mancata disponibilità.  

22) Danni da Incendio: l’assicurazione è operante per i danni a terzi conseguenti ad incendio delle cose di 

proprietà del Contraente o dallo stesso detenute. La presente copertura opera a secondo rischio rispetto 

ai massimali eventualmente previsti, per la stessa garanzia sulla polizza “Incendio” del Contraente. Nel 
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caso di inesistenza o inefficacia della polizza “Incendio” del Contraente la presente garanzia opererà a 

primo rischio (Drop Down). 

23) Danni a cose sulle quali si eseguono i lavori: la garanzia comprende i danni alle cose sulle quali si 

eseguono i lavori purchè non di proprietà od in consegna dell’Assicurato. Sono comunque esclusi i 

danni resi necessari per l’esecuzione dei lavori e quelli alle parti direttamente oggetto di lavorazione.  

24) Scavi e reinterri  

 Limitatamente ai lavori di scavo, la garanzia comprende i danni verificatisi dopo il reinterro degli scavi 

medesimi fino a 90 giorni dall’avvenuta consegna dei lavori al committente, compresi i danni da 

improvviso cedimento del terreno, sempreché tali danni si verifichino durante il periodo di efficacia del 

contratto.  
 

Art. 2.6 - Delimitazione dell’assicurazione - Esclusioni 

a) i danni da furto, salvo quanto previsto dall'art. 2.5 - “Rischi inclusi nell’assicurazione” punto 11); 

b) i rischi soggetti all'assicurazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. n. 209 del 07/09/2005 Titolo X e 

successive modifiche, integrazioni e regolamenti di esecuzione; 

c) i danni derivanti dall'impiego di aeromobili; 

d) alle cose e/o opere in costruzione, ed a quelle sulle quali si eseguono i lavori, salvo quanto indicato all’art. 

2.5 - “Rischi inclusi nell’assicurazione” punto 23); 

e) cagionati da opere o installazioni in genere dopo l’ultimazione dei lavori, nonché da prodotti o cose in 

genere dopo la consegna a terzi, salvo quanto indicato all’art. 2.5 - “Rischi inclusi nell’assicurazione”; 

f) da impiego di macchinari od impianti che siano condotti ed azionati da persona non abilitata a norma 

delle disposizioni in vigore; 

g) conseguenti ad inquinamento dell'aria dell'acqua o del suolo od interruzione, impoverimento o deviazione 

di sorgenti e corsi d'acqua, alterazione od impoverimento di falde acquifere di giacimenti minerali ed in 

genere di quanto trovasi nel sottosuolo suscettibile di sfruttamento, salvo quanto previsto dall’art. 2.5 - 

“Rischi inclusi nell’assicurazione” punto 7); 

h) derivanti da qualsiasi tipo di RC Professionale. 
 

L'assicurazione R.C.T. /R.C.O. non comprende: 
 

l) i danni da detenzione o impiego di esplosivi; 
m) i danni verificatisi in connessione con trasformazioni o assestamenti energetici dell'atomo, naturali o 

provocati artificialmente (fissione e fusione nucleare, isotopi radioattivi, macchine acceleratrici, ecc.), 
salvo quanto previsto dall'art. 2.5 - “Rischi inclusi nell’assicurazione”; 

n) sinistri derivanti dalla presenza, uso, esposizione e/o contatto con l’asbesto o amianto e/o qualsiasi altra 
sostanza contenente in qualunque forma o misura l’asbesto o l’amianto; 

o) sinistri derivanti da campi elettromagnetici; 

p) sinistri derivanti da atti di terrorismo, atti di sabotaggio ed atti di guerra in genere; 

q)  i danni derivanti, sia direttamente che indirettamente da attività biotecnologiche, ingegneria genetica, 

produzione, trattamento, sperimentazione, distribuzione, stoccaggio o qualsiasi altro utilizzo o 

conservazione di materiali e/o sostanze di origine umana e qualsiasi prodotto biosintetico o derivante da 

simili sostanze o materiali (OGM); 

r) i danni derivanti direttamente o indirettamente da malattia infettiva e/o contagiosa, da pandemia e/o 

epidemia (compreso il Covid 19); 

s) ESCLUSIONE RISCHIO CYBER   

Definizioni 

▪ Atto Cyber: qualsiasi atto o serie di atti correlati non autorizzati, dolosi o criminali ovvero una loro 

minaccia vera o presunta che, anche e non solo attraverso Malware o simili, indipendentemente dal 

tempo e dal luogo in cui sono posti in essere, possono comportare interferenze con la possibilita' di 

accesso, di utilizzo o con l’operativita' di un “Sistema Informatico”. 

▪ • Incidente Cyber: qualsiasi errore, omissione o serie correlata di errori od omissioni che possono 

comportare interferenze con la possibilita' di accesso, di utilizzo o con l’operativita' di qualsiasi 

“Sistema Informatico” qualsiasi forma non dolosa o criminale di indisponibilita', di guasto e relativa 

serie di errori od omissioni che impedisce l’accesso, l’utilizzo e/o la regolare operativita' di un 

“Sistema Informatico”. 
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▪ Dati informatici: qualsiasi informazione leggibile, compresi programmi e software, a prescindere 

dalla forma o modo in cui viene utilizzata (es. testo, figura, voce o immagini), consultata, trasmessa, 

elaborata, aperta o memorizzata da un “Sistema Informatico”. 

▪ Malware o simili: qualsiasi programma informatico (che implica o meno l'auto-replicazione), inclusi 

a titolo esemplificativo "Virus", "Trojan Horse", "Worm", "Logic Bombs", "Ransomware", "Wiper", 

"Denial o Distributed Denial of Service Attacks", creato intenzionalmente con lo scopo di 

danneggiare, alterare una o piu' caratteristiche di un “Sistema Informatico”. 

▪ Sistema Informatico: qualsiasi computer, hardware, tecnologia dell’informazione e sistema di 

comunicazione o dispositivo elettronico, incluso qualsiasi sistema simile o qualsiasi configurazione 

degli stessi e incluso qualsiasi dispositivo di input, output e/o archiviazione informatica dati, 

apparecchiature di rete o struttura/servizio di backup. 

▪ Supporto per l'elaborazione dei dati: indica qualsiasi proprieta' assicurata dalla presente Polizza su 

cui possono essere archiviati i “Dati informatici” ma non i Dati informatici stessi.  

 

Esclusione Cyber 

La presente polizza non copre: qualsiasi perdita, pretesa, multe, ammende e penali, costo o spesa di 

qualsiasi natura, responsabilita', danni materiali o non materiali di qualunque natura, danni da interruzione 

di esercizio, costi di ricerca, di ricreazione, raccolta o assemblaggio dei Dati, danni corporali e danni da 

stress emotivo/sofferenza piscologica di qualsiasi natura, direttamente o indirettamente causati e/o 

derivanti da e/o connessi e/o attribuibili anche in parte a: 

▪ “Atto Cyber” (?definizione) e “Incidente Cyber” (?definizione) ivi inclusa, ogni azione adottata per 

controllarli, prevenirli, terminarli o porvi comunque rimedio; 

▪ Perdita di utilizzo, riduzione di funzionalita', riparazione, sostituzione, ripristino o riproduzione di 

qualsiasi “Dato Informatico” (?definizione), compreso qualsiasi importo attinente al valore di tali 

Dati; 

▪ indipendentemente da qualsiasi altra causa o evento che vi contribuisca contemporaneamente o in 

qualsiasi altra sequenza. 

Fermo quanto sopra statuito restano inclusi in copertura i danni materiali o corporali involontariamente 

cagionati a terzi, derivanti dagli eventi oggetto dell’esclusione Cyber. 

La presente pattuizione sostituisce e prevale su ogni eventuale diversa o contraria previsione di polizza, 

che deve quindi intendersi priva di ogni effetto se incompatibile con la presente clausola. “ 

. 

 

Art. 2.7- Limiti territoriali 

La presente assicurazione vale per il Mondo intero con esclusione di USA e Canada. 

 

Art. 2.8 – Rinuncia al diritto di rivalsa 

La Società, salvo il caso di dolo, rinuncia, per la somma pagata, al diritto di rivalsa verso il responsabile del 

sinistro - art. 1916 Codice Civile - a condizione che l’Assicurato non eserciti egli stesso l’azione di 

risarcimento del danno contro il responsabile medesimo. 

 

 

 

 

       La Società             Il Contraente 

       ……………………….             ……………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

RCT / RCO    Ed. 10/2023 

Regione Basilicata 
Pag. 21 

Art. 3 - Norme che regolano la gestione sinistri 

 

Art. 3.1 – Obbligo del Contraente in caso di sinistro 

A parziale deroga dell’art. 1913 Codice Civile, in caso di sinistro, il Contraente deve darne avviso scritto alla 

Società entro 30 (trenta) giorni lavorativi da quando ne ha avuto conoscenza. 

Il Contraente è tenuto a denunciare alla Società eventuali sinistri rientranti nella garanzia “Responsabilità 

civile verso prestatori di lavoro” di cui all’Art. 2.1 (Oggetto dell’assicurazione) lett. B) solo ed 

esclusivamente: 

a) in caso di infortunio per il quale ha luogo inchiesta giudiziaria a norma di legge; 

b) in caso di richiesta di risarcimento o azione legale da parte di dipendenti o loro aventi diritto, nonché da 

parte dell’INAIL in caso di surroga ai sensi del D.P.R. 30/06/1965 n.1124 e successive modificazioni. 

 

Art. 3.2 - Gestione delle vertenze di danno - Spese legali 

Sono a carico della Società, ai sensi di quanto disposto dall’Art. 1917, comma 3°, le spese sostenute per 

resistere all'azione promossa contro l'Assicurato, entro il limite di un importo pari al quarto del massimale 

stabilito in polizza per il danno cui si riferisce la domanda. Qualora la somma dovuta al danneggiato superi 

detto massimale, le spese vengono ripartite fra la Società ed assicurato in proporzione al rispettivo interesse. 

La Società non risponde di multe od ammende e delle spese di giustizia penale. 

La Società, d’intesa con l’Assicurato, può assumere la gestione delle vertenze, tanto in sede stragiudiziale, 

ivi compresa la mediazione, che giudiziale, sia civile che penale, a nome dell'Assicurato, designando, ove 

occorra, legali e tecnici ed avvalendosi di tutti i diritti ed azioni spettanti all'Assicurato stesso e ciò fino 

all'esaurimento del grado di giudizio in corso al memento della completa tacitazione del/i danneggiato/i. 

Qualora la tacitazione del/i danneggiato/i intervenga durante le fasi delle indagini preliminari, l'assistenza 

legale verrà ugualmente fornita se ii pubblico ministero abbia già, in quel memento, deciso per la richiesta 

del rinvio a giudizio dell'Assicurato. 

Ai sensi della sentenza Corte di Cassazione n. 21220 del 5 luglio 2022 è nulla qualsiasi pattuizione che non 

preveda il diritto dell’assicurato, convenuto dal terzo danneggiato, alla rifusione delle spese sostenute per 

legali o tecnici non designati dall’assicuratore, in quanto costituirebbe una deroga in pejus all’art. 1917, terzo 

comma, c.c. e quindi violativa del disposto imperativo di cui all’art. 1932 c.c.. 

 

Art. 3.3 – Modalità gestione sinistri in Franchigia/Recupero Franchigie  

La Società si impegna a liquidare al terzo danneggiato l’importo del danno al lordo di eventuali franchigie 

contrattualmente previste nonché ad accertare e liquidare, nel caso ciò venga richiesto espressamente dal 

Contraente, anche i danni non superiori per valore alle franchigie. 

Alla scadenza di ogni annualità o minor durata contrattuale, la Società comunicherà al Contraente gli importi 

anticipati per le franchigie ed il Contraente si impegna a provvedere al pagamento di quanto dovuto a titolo 

di rimborso entro 60 giorni dalla relativa richiesta, in un’unica soluzione. Qualora la polizza dovesse essere 

disdettata per qualunque motivo prima della scadenza contrattuale, gli importi di cui sopra verranno richiesti 

dalla Società in data successiva alla liquidazione di ogni singolo danno ed il Contraente si impegna a 

provvedere al pagamento entro 30 giorni dalla richiesta. 

 

 

 

       La Società             Il Contraente 

       ……………………….             ……………………… 
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Riepilogo limiti di risarcimento e franchigie 

Garanzia 
Limite di  

risarcimento 

Franchigia 

per sinistro 

Qualsiasi danno  Massimali RCT € 500 

Danni da Fauna Selvatica Massimali RCT € 4.000 

Danni da spargimento di acqua a seguito 

di rottura accidentale e/o occlusione di 

condutture o tubazioni 

€ 500.000  

per sinistro 
(franchigia prevista per qualsiasi danno) 

Danni a veicoli 

(Art. 2.5 – punto 4) 

€ 500.000 

per sinistro  
(franchigia prevista per qualsiasi danno) 

Danni da inquinamento accidentale  

(Art. 2.5 – punto 7) 

€ 1.000.000  

per sinistro 
(franchigia prevista per qualsiasi danno) 

Danni a condutture e impianti sotterranei 

(Art. 2.5 – punto 10) 

€ 1.000.000 

per sinistro 
(franchigia prevista per qualsiasi danno) 

Danni a cose da cedimento o franamento 

del terreno  

(Art. 2.5 – punto 10) 

€ 1.000.000 

per sinistro 
(franchigia prevista per qualsiasi danno) 

Danni da mancato/ritardato inizio, 

interruzione o sospensione di attività  

(Art. 2.5 – punto 10) 

€ 1.000.000 

per sinistro 
(franchigia prevista per qualsiasi danno) 

Danni da furto 

(Art. 2.5 – punto 11) 

€ 500.000 

per sinistro 
(franchigia prevista per qualsiasi danno) 

Danni alle cose di terzi nell’ambito di 

esecuzione dei lavori 

(Art. 2.5 – punto 12) 

€ 1.000.000 

per sinistro 
(franchigia prevista per qualsiasi danno) 

Cose in consegna e custodia  

(Art. 2.5 – punto 13) 

€ 500.000 

per sinistro 
(franchigia prevista per qualsiasi danno) 

Danni a cose sollevate, caricate e scaricate 

(Art. 2.5 – punto 19) 

€ 500.000 

per sinistro 
(franchigia prevista per qualsiasi danno) 

Danni da Incendio 

(Art. 2.5 – punto 22) 

€ 1.000.000  

per sinistro 
(franchigia prevista per qualsiasi danno) 

Scavi e reinterri 

(Art. 2.5 – punto 24) 

€ 500.000 

per sinistro 
(franchigia prevista per qualsiasi danno) 
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Disposizione finale 

 

Il presente capitolato, già sottoscritto in ogni sua pagina dalla Società aggiudicataria in sede di presentazione 

dell'offerta, dopo il decreto di aggiudicazione del Contraente assumerà, in caso di eventuale richiesta di 

esecuzione anticipata del servizio ai sensi dell’art. 17 comma 8 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i., a tutti gli effetti la 

validità di contratto anche per quanto riguarda le norme contenute, il prezzo, le scadenze, la decorrenza della 

garanzia assicurativa. Quanto innanzi nelle more del decorso del termine di cui all’articolo 18 comma 3 e 

fatto salvo quanto ivi previsto. 

Si conviene fra le parti che contrattualmente si intendono operanti solo le norme dattiloscritte presenti nel 

capitolato tecnico, che annullano e sostituiscono integralmente tutte le condizioni richiamate e riportate sulla 

modulistica utilizzata dalla Società. Saranno ammesse solo le modifiche espressamente indicate in sede di 

offerta. 

La firma apposta dal Contraente su tale modulistica vale solo quale presa d’atto della durata contrattuale, del 

numero assegnato al contratto, del conteggio del premio e del trattamento dei dati personali.  

Ad aggiudicazione avvenuta, il Contraente, per tramite del broker, dà notizia immediata alla Società che ha 

vinto la gara. 

La Società aggiudicataria inserirà l’eventuale riparto delle Coassicuratrici che sarà allegato al Capitolato 

all’atto della firma del Legale Rappresentante del Contraente. 

In assenza di tale documento la garanzia assicurativa si intenderà assunta al 100% da parte della delegataria. 

. 

 

 

 

 

       La Società             Il Contraente 

       ……………………….             ……………………… 
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Dichiarazione 
 

Ad ogni effetto di legge, nonché ai sensi dell’art. 1341 Codice Civile, il Contraente e la Società dichiarano di 

approvare specificatamente le disposizioni degli articoli seguenti delle Condizioni di Assicurazione: 
 

Art.   1.2 – Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio; 
 

Art.   1.3 – Variazioni del rischio 
 

Art.   1.4 – Revisione dei prezzi e di altre clausole contrattuali; 
 

Art.   1.5 – Clausola di recesso; 
 

Art.   1.6 – Pagamento del premio e decorrenza della garanzia; 
  

Art.   1.7 – Recesso in caso di sinistro; 
 

Art.   1.8 – Durata del contratto; 
 

Art.   1.9 – Cessazione anticipata del contratto; 
 

Art. 1.11 – Foro competente; 
 

Art. 1.14 – Assicurazione presso diversi assicuratori; 
 

Art. 1.15 – Clausola Broker; 
 

Art. 1.16 – Obbligo di fornire i dati dell’andamento del rischio; 
 

Art. 1.19 – Regolazione e conguaglio del premio; 
 

Art.   2.4 – Novero dei Terzi; 
 

Art.   3.3 – Modalità gestione sinistri in franchigia. 

 

       La Società             Il Contraente 

       ……………………….             ……………………… 

 

 

 

ACCETTAZIONE 

La Società ……………………………, autorizzata all’esercizio delle assicurazioni con provvedimento 

ISVAP o D.M. n. …….. del ……………… pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (o suo supplemento n.          ) 

n.         del                 , dichiara di aver esaminato in ogni sua parte il bando, il disciplinare ed il presente 

capitolato e quant’altro ad esso allegato e di conseguenza di accettare, senza riserva alcuna, i termini, le 

modalità e le prescrizioni in essi contenute. 
 

 

 

       La Società             Il Contraente 

       ……………………….             ……………………… 
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